
 

 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
 

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni, recante  “Codice del Consumo, a 

norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229”; 

 

VISTO, in particolare,  l’articolo 136, comma 1, del citato decreto legislativo n. 206 del 2005, che  istituisce presso 

il Ministero dello sviluppo economico del Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti – CNCU; 

 

VISTO, altresì, , l’articolo 136, comma 2,  del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206  che stabilisce la 

procedura di nomina, la composizione e la durata triennale del CNCU;  

 

VISTO il successivo articolo 137  del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, che  istituisce l’elenco delle 

associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale; 

 

VISTO l’articolo 10, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 78, recante 

“Regolamento per il riordino degli organismi operanti presso il Ministero dello sviluppo economico, a norma 

dell’articolo 29 del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 agosto 2006, n. 248”; 

 

VISTO  il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di 

sviluppo, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e, in particolare, l’articolo 46, comma 2, che testualmente recita: 

“Anche al fine di assicurare il necessario coordinamento delle associazioni dei consumatori ed utenti in merito 

all’attuazione delle disposizioni di semplificazione procedimentale e documentale nelle pubbliche amministrazioni di 

cui all’articolo 136, comma 4, lettera h), del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 

206, al Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti, di cui al medesimo articolo, non si applicano le vigenti 

norme in materia di soppressione degli organi collegiali e di riduzione dei relativi componenti, fatti salvi i risparmi di 

spesa già conseguiti ed il carattere gratuito dei relativi incarichi”; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 luglio 2015, e successive modificazioni, con il quale è 

stato ricostituito il Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, fino al 9 luglio 2018; 

 
 VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 settembre 2015, con il quale i rappresentanti 

dell’associazione U.Di.Con – Unione per la Difesa dei Consumatori sono stati integrati nel Consiglio Nazionale dei 

Consumatori e degli Utenti di cui al citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 luglio 2015; 

 
VISTA la nota n.2/pres/2017 del 5 gennaio 2017, con la quale l’Associazione MOVIMENTO DIFESA DEL 

CITTADINO, ha designato, quali propri rappresentanti, l’avv. Francesco Luongo a componente effettivo, in 

sostituzione del dott. Antonio Longo, dimissionario, e il dott. Peppino Nuvoli a componente supplente, in 

sostituzione dell’avv. Francesco Luongo, già componente supplente nominato con il citato decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 10 luglio 2015; 

 
VISTA l’atto n. 141/CU, con IL quale la Conferenza Unificata, nella seduta del 24 novembre 2016,  ha 

designato la dott.ssa Alessandra Di Liberto, Dirigente responsabile del Servizio VI della Segreteria Generale 

della Presidenza della Regione siciliana, in qualità di componente supplente in seno al Consiglio Nazionale dei 

Consumatori e degli Utenti, in sostituzione dell’Avv. Maria Castri, collocata in quiescenza; 

 
VISTA la nota n.  9042 del 10 aprile 2017, con la quale il Capo di Gabinetto del Ministro dello sviluppo economico, 

d’ordine del Ministro,  ha  proposto di procedere alla nomina dei menzionati nuovi componenti del CNCU,  secondo 

le designazioni pervenute dall’associazione Movimento Difesa del Cittadino e dalla Conferenza Unificata;   
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VISTE  le dichiarazioni rese dall’avv. Francesco Luongo, dal dott. Peppino Nuvoli e dalla dott.ssa Alessandra Di 

Liberto,  in  ordine alla insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità,  ai sensi dell’articolo 20 del decreto 

legislativo 8 aprile 2013, n. 39, nonché all’assenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi per lo 

svolgimento dell’incarico in parola; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 dicembre 2016, con il quale al Sottosegretario di 

Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, on. avv.  Maria Elena Boschi,  è stata conferita la delega per la firma 

di decreti, atti e provvedimenti di competenza del Presidente del Consiglio dei ministri; 

 

SULLA  proposta del Ministro dello sviluppo economico, 

 

DECRETA 

 

Art. 1 

 
1. L’avv. Francesco Luongo  e il dott. Peppino Nuvoli, designati dall’Associazione MOVIMENTO DIFESA 

DEL CITTADINO, sono nominati, rispettivamente componente  effettivo e componente supplente del 

Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti, fino al 9 luglio 2018, data di scadenza del Consiglio 

medesimo, indicata dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 luglio 2015, citato in 

premesse,  in  sostituzione del dott. Antonio Longo, dimissionario e dell’avv. Francesco Luongo,  

dimissionario,  per ricoprire l’incarico di componente  effettivo. 

 
2. La dott.ssa Alessandra Di Liberto, designata dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 novembre 2016, 

è nominata componente supplente del Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti, fino al 9 luglio 

2018, data di scadenza del Consiglio medesimo, indicata dal decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 10 luglio 2015,, citato in premesse,  in  sostituzione dell’avv. Maria Castri, collocata in 

quiescenza.   

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito web del Ministero dello sviluppo economico, ai sensi e per gli 

effetti dell’articolo 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69. 

 

 

 Roma, 2 maggio 2017 

 

 

 

 
                                                          p. IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

                                    La Sottosegretaria di Stato   

                                  (Maria Elena Boschi) 

 

 
 

 

 

 

 

 
 


